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Pensare  che  l’Euro  e  l’UE  siano  la  causa  di  tutti  i  nostri  mali  è  un
gravissimo errore. Parola di  Lorenzo Bini Smaghi,  economista italiano, già
membro del Comitato esecutivo della Banca Centrale Europea. Autore del libro “33
false  verità  sull’Europa”.  West  lo  ha intervistato  in  esclusiva  in  occasione della
presentazione a Lucca, organizzata dalla Fondazione della Banca del Monte.

La  pubblicazione,  a  ridosso  delle  elezioni  del  Parlamento  di  Strasburgo  non  è
casuale.  “Sentivo  troppo  spesso  –  racconta  l’autore  –  fare  affermazioni  false
sull’Europa,  in  particolare  nei  talk  show  televisivi,  senza  che  queste  venissero
contrastate in modo fattuale e oggettivo. L’avversione per l’Europa è diventato
un leit motiv di chi vuole deviare il dibattito politico dalle vere questioni
che riguardano l’Italia, ossia l’incapacità politica di cambiare. L’avvicinarsi
delle elezioni mi ha dato la spinta per scrivere questo libro e cercare di smontare le
false verità che cominciavano a circolare”.

Per lui, il primo passo per la ripresa economica è legare gli stipendi alla
produttività. Anche nel pubblico. “Non si può crescere se la produttività ristagna.
Il  problema  dell’Italia  negli  ultimi  anni  è  stata  la  mancanza  di  crescita  della
produttività, sia nel settore manifatturiero che in quello dei servizi. Bisogna creare
incentivi  per  mettere al  centro questo aspetto cruciale,  incluso il  legame tra le
remunerazioni  e  la  produttività.  Questo  vale  anche  nel  pubblico.  Se  tutti
guadagnano  allo  stesso  modo,  non  c’è  nessun  incentivo  ad  essere  efficienti”
afferma l’economista. Secondo cui Paesi come Italia e Spagna hanno vissuto
finora “al di sopra delle proprie possibilità”. Dice: “Quando si esagera da una
parte,  e  si  vive  a  debito,  la  reazione rischia  di  diventare   eccessiva nel  senso
opposto, perché si perde il merito di credito. Per riconquistarlo bisogna dimostrare
la capacità di rispettare i vincoli di bilancio e di riuscire a vivere con i propri mezzi”.

Uscita  dall’euro:  secondo  Bini  Smaghi  non  conviene,  perché  “si
verificherebbe  rapidamente  una  fuga  di  capitali  che  metterebbe  in
ginocchio il sistema finanziario del paese”. Non bisogna uscire dall’euro perché
ci  rimetterebbero  le  banche?  “Non  solo  le  banche  –  precisa  lui  –  ma  anche  i
cittadini perché le banche non potrebbero più prestare alle imprese e alle famiglie.
Ci  sarebbe  una  fuga  di  capitali.  Nessuno  vorrebbe  più  investire  nella  moneta
debole, preferendo la moneta solida, che protegge i  risparmi. Se l’Italia uscisse
dall’euro sarebbe in preda ai mercati, che schiaccerebbero la lira e porterebbe i
tassi d’interesse su livelli elevatissimi. Un vero disastro”.

La Germania attira il rancore di molti italiani: sembra che le scelte politiche interne,
così come quelle finanziarie dell’Unione, debbano sempre ricevere il benestare di
Berlino. “Nel Comitato direttivo della Bce – fa notare Bini Smaghi – ci sono solo due
tedeschi su 24 membri, due italiani, due portoghesi, due francesi. La Germania è
sicuramente sottorappresentata. Ma la politica monetaria si fa per l’intera area, non
per  favorire  un  paese  piuttosto  che  l’altro.  L’importanza  dell’economia  tedesca
deriva dal suo peso nell’insieme dell’area, ma le decisioni sono neutrali”. Eppure,
come  si  legge  nel  libro,  la  Germania  “rappresenta  circa  il  30% dell’economia
dell’euro e oltre 80 milioni di cittadini su 330″. Con queste cifre, è difficile credere
che  non  pesi  più  di  altri  Paesi  nelle  decisioni  economiche  dell’Unione.  I  Paesi
membri  si  guardano con diffidenza e sfiducia.  Le stesse che i  cittadini  provano
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verso l’Unione. “In fin dei conti – è la spiegazione dell’ex membro del Comitato
esecutivo della Bce – l’Unione è fatta dei singoli componenti, e difficilmente ci può
essere fiducia nell’insieme se non c’è tra le  varie  parti.  Non è un caso che gli
attacchi all’Unione spesso vengono accompagnati con critiche ad alcuni paesi, in
particolare la Germania, che ha saputo fare le riforme che invece l’Italia non è
ancora riuscita a fare”.

Il  difficile  processo  di  integrazione  avviato  all’indomani  della  seconda  guerra
mondiale sembra arrestarsi sotto i colpi della disoccupazione e della povertà. “La
costruzione europea – scrive Bini Smaghi – è un cantiere continuo, inevitabilmente
fragile e imperfetto finché non è completato”. Quando avverrà il completamento?
“Negli  Stati  Uniti  ci  hanno messo oltre  100 anni  per  creare una banca
centrale e 130 per avere un sistema di welfare integrato. L’importante è
comunque continuare a costruire, non distruggere” conclude l’economista.
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